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L'ora anticlericale iris 
Il. presente ministero pare. voglia 

far ‘rifiorire uniodioso sistema di ves- 

sazioni contro la Chiesa ed '.il Clero: 

sistema dipendente da uno spirito 
massonico e militarista chè la più 

aperta négazione della libertà ed of- 

fende;il vero interesse della patria © 
della civiltà. i 

Questo sistema si ricollega ai me- 
todi cesaristi dei secoli passati, risu- 
Scitandoli in tutto od in parte: e ciò 

in nome di una dottrina che doveva 
esserne completa contraddizione. 

Intanto il fatto dimostra una volta 
più come l'ideale del liberalismo ita- 
liano altro non sia che di calpestare 
e distruggere la Chiesa; ciò si tentava 

di fare mezzo secolo fa coi principii 

di libertà, quindi col pretesto dell’ u- 
nità della patria, ora finalmente col. 
l’,assolutismo e colla tirannide; ogni si- 

stema è buono, ogni sconfessione del 

passato è permessa, pur di distruggere, 
se mai fosse possibile, la Chiesa di 
Cristo, contro cui però invano si ac- 
campano le porte dell’ inferno. 

Le tre forme rinnovellate di per- 
secuzione cui oggidi si appiglia il 

rifiorito anticlericalismo sono la revoca 

degli 
delle bandiere in chiesa, e la prece- 

denza del cosidetto matrimonio civile 
al matrimonio vero, al religioso. 

E per giustificare tuttociò si ricorre 

a questi motivi: si dice che la Chiesa 
qualche tempo fa era detta libera, collo 
Stato, per condizioni di tempo ed op- 
portunità politiche, ma che di fronte 

alla potenza morale della. religione lo 
Stato non può rimanere. indifferente; 

si soggiunge che lo Stato. è l’unica 

autorità sociale ;..che. tutte le diverse 

Chiese devono. entrare a far parte di 
esso e star sotto la sua giurisdizione, 

come altre società minori, di diverti- 

mento, commerciali, civili, politiche, e 

che quindi lo Stato ha. il diritto di 

regolarne a talento la vita giuridica 

interna ed esterna e coordinarne l’ a- 

zione sociale. 

E’ in sostanza, il principio dell’ as- 

soluta superiorità dello Stato, la quale 
porta naturalmente a fare di esso an- 

che il maestro di religione, cioò al 

cesaro-papinmo. 

exrequatur e placet, l ingresso. 

Infatti, se non sì concede che non 

vi sia altro potere, nell’ umano consor- 

zio, all’ infuori del politico, dappoichè 
hell’ autorità sociale devono essere rap- 

presentati ed avere, la. loro tutela e 

direzione i fini della società, ne viene 
che, siccome nella società e nell’ uomo 

troviamo: forte la tendenza. al fine re- 

ligioso, così di questo fine dovrà ‘inca- 

riarsi. anche: lo Stato, . dovrà intender- 
sone lo Stato altresì: ciò che porta di 

conseguenza al concentramento nel po- 

tere politico dell’ autorità religiosa ed 
a fare dei ministri di esso ministri 

anche di religione. | 
Questo diciamo per dimostrare l’ in- 

‘congruenza in cui cadono sempre, ed 

in tutto, i nostri anticlericali, e per 

additare come le loro dottrine scienti- 

fiche, escogitate, non per amore di 

verità, ma per interesse ed opportunità 
settaria, conducano alla contraddizione 

ed alla più palese ignoranza. 
Così oprando adunque, come un Fi- 

nocchiaro qualunque, ci colleghiamo 
da una parte al cesaro-papismo, e dal- 
l’altra ad uno Stato che è proclamato 

ateo e non vuol saperne di religione, 
Ma così si fa perchè da un lato e 

dall’altro si vuole strozzare la religione, 

respingere e schiacciare Gesù Cristo 
e la Croce, e nessun sistema è più 

comodo di quello di combatterla in casa 
sua ed aggredirla, e non riconoscerla 
e cacciarla di casa propria. 

Il sistema invece che noi professia- 
mo è quello della distinzione dei due 

poteri, rispondenti al doppio scopo che 
l’uomo ha sulla terra: scopo di pro- 
fessare la virtù e procurarsi i mezzi 

necessarii alla esistenza, e scopo di pre- 
pararsi alla vita ultramondana. 

Al primo fine intende lo Stato, al- 
l’altro la Chiesa; ogni autorità è di- 

stinta nel proprio campo ed in questo 
è sovrana; occorre però che la esisten- 
za dell’ una sia riconosciuta dall’ altra, 
e viceversa, cosicchè si possano pre- 
stare vicendevole aiuto. Non mi na- 
scondo però.che molteplici sono i punti 
in cui per imperare sovra di un’ unica 
personalità i due poteri vengono «ad 

avere una comune influenza, e su que- 

sto argomento bisogna riconoscere, nel 
regolare i comuni rapporti, 1’ autorità 

superiore dell’ uno o dell’altro, perchè, 

se il mutuo accordo può essere consi- 

gliabile certe. volte pro bono pacis, in. 

linea di diritto bisogna che ove sono 

fargomenti comuni una delle. due au» 
torità abbia la prevalenza, non essen- 

o eeenizionni 

doci superiore e terza potenza che ne 
possa giudicare. Il 'imutuo aecordo può 
spianare la via a facilitazioni, ma non 
può essere in altri termini. una norma 

assoluta. 
Ora, quale delle due autorità, Chiesa 

e Stato, deve avere la prevalenza? 

Dico che deve averla la Chiesa, La 

Chiesa infatti per il fine suò è assai 
più nobile dello Stato ; inoltre questo 
è ordinato ‘in certo modo ad ottenere 
e facilitare il fine di quella; poi la 

Chiesa è una società con un capo infal- 
libile: è naturale adunque che nei casi 
in cui autorità religiosa 6 civile si in- 
contrano debbasi concedere @ priori la 
prevalenza al diritto della Chiesa ; nel 
conflitto di due diritti deve ‘aver sem- 
pre prevalenza il diritto maggiore ‘e 
più certo. 

Il grande campo in cui lo Stato viene 
ad incontrarsi colla Chiesa è il campo 
sociale, vale a dire ‘di quei rapporti 
umani che all’ individuo sono di libera 
iniziativa e che solo vengono dall’ au- 
torità moderati 0 promossi; mentre 'la 
vita politica importa l’ unione per con: 
seguire la civiltà ed il benessere ma- 
teriale, la vita religiosa l’entrare in 
una società per giungere al fine ultra- 
mondano. 

Ma v è anche la ‘vita sociale, ‘che è 
como il sustrato delle ‘altre due ‘ed in 
cui l’uomo esplica le suo attività libe- 
ramente e solo abbisogna che l’ auto- 
rità da una parte lo infreni, e dall’ al- 
tra ne promuova gli interessi, Ora nel 
campo sociale hanno diritto d’ entrare 
tanto la Chiesa quanto lo Stato; nè l’a- 
zione dell’ una si oppone a quieta: del" 
l’altro, chè anzi si può dire che si 
prestano reciproco aiuto e non possono 
andare disuniti. Di ciò noi abbiamo 
un chiaro esempio nella risoluzione di 
una delle ‘più grandi questioni sociali, 
che è la questione operaia, per scio- 
gliere la quale ‘occorre l’intervento 
tanto dello Stato quanto della ‘Chiesa, 

poichè nè le leggi morali da sole senza 

le' giuridiche, nò queste senza il sen- 

timento ‘del dovere religioso, possono 
condurre ad una soluzione vera, 

Ma è appunto in ‘questo campo che 
nèi suoi diritti devo avere la preva- 
lenza la Chiesa, ‘per le'ragioni sopra 
esposte. S. Tommaso osserva giusta- 

mente nel De Regimine Principum che 
la superiorità di'‘un diritto deve fail 
surarsi dal fine per cui esiste : ora nel- 
l'Antico Testamento: la vita umana 
aveva, per certa maniera, specie fra 

APPENDICE 
L’Arcidiacono e la Pieve di Santa 

Maria oltre But di Tolmezzo. 
(Continnazione, vedi Numeri dei sabati precedenti,) 
In terzo luogo gli Appunti chiamano 

i andata l'affermazione che esclude 
Abbazia di Moggio da qualsiasi in- 

gerenza temporale nel territorio di Tol- 
mezzo, e si appellano all’allodio dei 
conjugi di Carisacco ed al Rotolo Ab- 
baziale, dove son registrate le rendite 
in pecore, agnelli, formaggi, spalle di 
majale, soldi, ecc., che l’ Abbazia per- 

cepiva in trentadue ville in Carnia, 
fra cui Caneva, Terzo, Lorenzago, ecc. 

(pag..27, 28). Ma non è di consimili 
rendite private e laiche, anche se esi- 

Stenti nel territorio di. Tolmezzo, che 
il Volume 1897 siasi occupato ; bensì, 
indagando se l’affitto corrisposto ' nel 

1847 da pre Lorenzo di Irava potesse 

essere. un contributo dovuto dalla 
Pieve di Tolmezzo, e pagato per la 
Pieve di Tolmezzo, veniva. nell’.affer- 
mazione niente, affatto azzardata di 
Titenere l'Abbazia di Moggio destituita 

Origine da ogni legittima ‘ingerenza, 
o Nella spiritualità, così anche nelle 
Poralità, della predetta Pieve. Rà a 
Sta conclusione riguardante la Pieve, 

© rendite parrocchiali, nulla tol- 
PONO nè la privata donazione dei Ca- 

risacco, anche se la si creda esistente 

in territorio di Tolmezzo, nè le altre 

oblazioni o contribuzioni individuali 

di laici privati accennate dagli A4p- 

punti, alle quali forse potè riferirsi 

l'affitto del pievano pre Lorenzo di 

Irava, senza che perciò lo si possa 

addebitar alla Pievr. Nè alla predetta 
conclusione fa contro la Bolla di Pio 
II, per le ragioni già svolte circa il 

modo d’intendere i Rescritti pontifici. 
In quarto ed ultimo luogo dispiace 

all’ autore degli Appunti che il Volume 

del Clero di Tolmezzo abbia ritenuto 

usurpazione dei diritti patriarcali l’in- 
tromissione avvenuta in questa Pieve 

da. parte dell'Abbazia nei più disgra- 

ziati tempi del patriarcato, usurpazione 
che gli Appunti dicono in nessun do- 
cumento confermata, ed ‘anzi smentita 
dal carattere di fedeltà dimostrato, dal 

1307 al 1400, verso i patriarchi da 
quegli Abbati. dei quali tesse l’ elogio 
(pag. 29;.30, 31), 

Ma se l’egregio capitano avesse ri- 

volto uno. sguardo ai Concilii succe- 
dutisi dal ‘Lateranese del 1512,.si 

sarebbe persuaso che la caccia a giu- 
risdizioni e. rendite ecclesiastiche fu 
la pecca principale del monachismo di 

«quell'epoca, Nel IX Concilio generale 

odi Laterano del 1128 oltre 800 Vescovi 

ini sollevarono. contro oltre :600 Abati 

i rr 

ivi presenti, altamente lamentandosi 
degli attentati dei monaci usurpanti i 
loro. diritti, e dissero : Altro non resta 
se.non che ci tolgano la croce e ]' a- 
nello e ci sottomettano ai loro ordini 
perchè essi possedono le terre, i FA 
stelli, le decime, le oblazioni dei vivi 
e dei morti. Perciò quel Concilio proibì 
loro di amministrare in pubblico la 

penitenza, di visitare gl'infermi, fare 
le unzioni, cantar messe pubbliche, ecc. 

‘Innocenzo II. nel Sinodo, di Rheims 
(1131) e nel Lateranese generale X 
(1139) proibisce ai monaci lo studio 
della giurisprudenza. civile, ‘e della 

medicina, in cui # impegnavano per 
l’avarizia del denaro. Il Concilio di 

Londra del 1175 proibisco ai monaci 
di dare e ricevere beneficii in affitto. 
Quello di Tours del 1239 interdice ai 
monaci di ingerirsi nelle. chiese par- 
rocchiali. . L'altro. di. Arles del 1961 
proibisce ai monaci di attrarre il po- 
polo all’officio, alla. predica, e alla 
mossa nelle loro chiese, nelle ore delle 

fanzioni parrocchiali. Nel 1274 il Con- 
cilio generale di ‘Lione proibisce la 
moltitudine degli Ordini Religiosi, che 
il tornaconto faceva ‘pullulare, Quello 

di Laterano del 1278 proibisce agli 
Abbati il traffico dei Priorati e delle 
loro cappelle, Il Concilio generale di 
Vienna del 1312 dovette occuparsi in 

pagani, solo un fine terreno, le era pro- 

posto un premio umano, e quindi lo 
Stato aveva una certa supremazia sul 

potere religioso; adesso invece il fine 

dell’uomo è stato elevato dalla grazia 

adun ordine sovrannaturale, cui intende 

la Chiesa; chiaro è adunque che.la 

Chiesa deve avere una certa  supre- 

mazia sovra lo Stato. 

Quanto. alla. legittima influenza; so- 

ciale della Chiesa si trova  particolar- 
mente svolta in teoria ed in pratica 

nella mirabile. Enciclica De conditione 
opificum. 

Posti questi principii, ne segue fa- 

cilmente la soluzione delle questioni 

poste oggi in campo dai nostri anti- 

clericali, vale a dire della introduzione 

delle -bandiere in chiesa, del matri- 

monio civile, della revoca degli exe- 

quatur. Essendo infatti la Chiesa so- 

cietà indipendente, non riceverà che 

quei vessilli che per esse. hanno esi- 
stenza giuridica, vale a dire che sono 
stati benedetti, anche per evitare lagni 
possibili di preferenza, regola di diritto 

così chiara che non può essere posta 
in discussione. 

Riguardo al matrimonio civile e re- 
ligioso, ed alla preferenza dell’ uno 

all’ altro, se lo Stato si trova di fronte 
alla Chiesa in quelle condizioni . che 

sopra abbiam dette, dovrà riconoscere 

all’ atto della Chiesa un carattere es- 
senziale al matrimonio, e quindi, una 
volta. compiuto davanti alla Chiesa, 
considerarlo compiuto anche di fronte 
a sè stesso: ed in questa maniera si 
evitano . tutti gl’ inconvenienti che si 

lamentano per la mancanza del con- 
tratto civile. Si dirà : questo contratto 
come deve venire regolato ? Si risponde 
che questa è questione tecnica di 
diritto: si potrebbe per es. assogget- 
tare gli sposi che unitisi in chiesa non 
sì. presentano all’ autorità civile ad 
una multa e regolarne ipso iure la con- 

dizione, ed applicare senz’altro la 
legge comune. 

Viene alla fine la questione della 
revoca e concessione degli exrequatur 
e dei placet alle nomine dell’ autorità 
religiosa, 

Ora, siccome abbiam detto che nella 

propria sfera la Chiesa è assoluta- 

mente indipendente .dallo Stato, ne 
deriva che questo non ha alcun diritto 

di intromettersi nella elezione delle 

cariche ecclesiastiche. 

Che se la Chiesa concesse in tempi 

particolari una qualche influenza, in 

ispecialità dei Monaci neri, cioè Bene- | 

dettini (a cui appartenavano anche 

quelli di Moggio), e proibir loro ‘sotto 

pena di scomunica di dar l' Estrema. 

Unzione, 1’ Eucaristia, il Viatico, la 

benedizione nuziale, ecc,, senza  per- 

missione espressa dal parroco, 0 di 

distogliere i fedeli dal parroco o dalla 

loro parrocchia. Nei due Concilii di 
Parigi e Tortosa del 1429 si vieta 

agli Abbati di ricever danaro da chi 

entra nel monastero, e s'ingiunge loro 
di correggere i molti abusi dei loro 
Religiosi. E nel 1512 il Concilio La- 

teranese occupa un’intiera sessione 

sui pretesi Privilegi dei monaci, ed 

accorda ai Vescovi. il diritto di visi- 

tare le chiese ad essi soggette e di 

esaminare i Religiosi che impiegano 
nel ministero. Tutto ciò non s'intende 
che pregiudichi i meriti, d’altra specie, 
che ai monaci anche di quell’epoca si 
devono riconoscere; ma tutto ciò spiega 

evidentemente la tendenza loro in quei 
tempi, favorita dall’insufficienza intel- 
lettuale e morale del -clero secolare, 
che lo rendeva spregevole al popolo, 
ma. è constatato. dal Concilio di Bo- 
logna del 1317. 

Immune da questa labe comune noi 
non crediamo l Abbazia di Moggio, 
nonostante gli slogi fatti dagli Ap- 
punti alla fedeltà di aleuni Abbsti 

proposito, al potere civile, ciò non fu 
che per la difficoltà delle. condizioni 
di allora,..ed in, via eccezionale, per 

mezzo di concordati (historia Concorda- 
torum historia dolorum), salvo sempre 

rimanendo. il suo diritto: chè la sovra- 

nità. popolare nella costituzione della 
Chiesa, a differenza di quella dello 
Stato, non ha. nessun valore. Quelli 

che Iddio chiama e vuole direttamente, 

non .mediatamente pel consenso popo- 

lare, e sceglie per mezzo del suo Vi- 

cario, sono coloro che debbono reggere 
la. Chiesa di Dio, e molte volte a 

ritroso dei. sentimenti del popolo e 

del mondo. 

E se .l’Episcopato talvolta non rispon- 

de pienamente al suo divino mandato, 

una forte ragione bisogna trovarla nella 

continuata. intromissione dei principi 

nella. sua elezione, onde sono scartati. 

talora uomini valenti, e scelti. coloro 

che per la. loro inettezza non danno. 
fastidio a nessuno, 

Ma il liberalismo, e lo ripetiamo per 

la centesima volta, ha fatto bancarotta 

nelle sue idee, esso è serto a contrap- 

posizione dell’ ancien régime parlando 
di libertà della Chiesa; ed ora nelle 
relazioni colla. Chiesa ritorna appunto 

alle forme di schiavitù più abbiette 
degli Stati antichi, 

Esso è nel suo sistema irragionevole : 

nè valgono a giustificarne l’ azione le 

tante sciocchezza di certi canonisti 
delle nostre Università. 

Che si deve fare per la difesa dei 
diritti della Chiesa nelle condizioni 
presenti? Evidentemente fa. d’ uopo 
richiamarsi anzitutto ai principii ge- 
nerali di giustizia e dire che anche le 
leggi in quanto ad essi contravvengano 
non meritano. obbedienza, perchè bi- 
sogna obbedire a Dio pincchè agli 
uomini. ; 

Bisogna poi usare degli scarsi pri- 

vilegi concessi dalle leggi oppressive 
ed interpretarle nel senso meno odioso, 

Ma anche qui il liberalismo è falsario 

e calpesta le leggi, che esso fa andare 

in desuetudine a ‘bella posta, come il 
primo articolo dello Statuto. 

Pure, anche partendo dai suoì con- 
cetti, si potrebbero opporre le seguenti 

eccezioni: 
Riguardo alle bandiere: Quand’ anche 

voi consideriate la società ecclesiastica 

come .una società particolare dipen- 

dente dallo Stato, non potete negare 

a questa società il diritto di escludere 
dal suo domicilio ogni vessillo, non- 

versovi Patriarchi; elogi che hoi non 

possiamo &accsttare ad occhi chiusi. 
Infatti; ‘sec ‘al Patriarca Ottobono, 

aggredito da Rizzardo’ di Camino se 
dai conti. di Gorizia e d’ Ortemburgo, 

fu nel 1307 dato dal Parlamento per 

consulente l’Abbate Bertoldo, con que- 

sti gli furono dati per consulenti sul 

da farsi anche altri, fra i quali un 

altro Bertoldo Selenche da Tolmezzo. 

‘Ma è difficile ammettere che i due 

Bertoldi favorissero il Patriarca, il 
quale in quella guerra fu sostenuto 

dal duca di Carintia, Udine e Cividale, 

e pochi castellani soltanto. E quando 
nel 1309 il Patriarca per sorreggersi 

contro gli altri venne a patti col conte 

di Gorizia, e lo fece suo capitano ge- 
nerale, questi dovette muovere le armi 

anche contro la Chiusa e Tolmezzo. 

che ebbe in arresa. E se lo stesso 

Abbate Bertoldo nel 1318 fu eletto 

Vicario generale del nuovo patriarca 

Gastone della Torre, morto venendo 

in sede nel 20: agosto di quell’anno 
stesso, mancò all’Abbate il tempo di 
far vedere se avrebbe continuato nella 

fedeltà molto sterile addimostrata al- 

l'antecessore Ottobono, Sappiamo d’al- 

tronde che il Patriarca. Gastone, ap° 

pena eletto, affidò l'incarico di suo 

i ale al fratello Rinaldo, 
Vicario genor Dot 



Il 

chè le più alte personalità dello Stato. 
La mia casa è. la mia fortezza, dicono 

gl’ Inglesi. Ed un interprete spiega: 
«Forse perchè è vallata di fossa, o cir- 
condata di mura? No, essa può essere 
una capanna di paglia, il vento fi- 

schiarvi intorno, la pioggia entrarvi, 

non già il re d’ Inghilterra.» 
Riguardo all exequatur e placet : Poi- 

chè l’erequatur è una disposizione li- 
mitatrice di questa società privata, come 
tutte le disposizioni limitatrici della li- 
bertà essa è stricti iuris e quindi di stretta 
interpretazione. Le nostre leggi par- 
lano di concessione di exequatur- per 

la nomina solamente, dunque non può 

essere estesa la facoltà di revoca. 

Oltredichè l’Exequatur è una dispo- 
sizione per sua ‘natura irrevocabile: 

esso è l’atto' di ammissione di un 

provvedimento di un'autorità straniera: 

ora ‘nè in passato nè in presente'gli 
exequatur soho mai stati revocati: 

inoltre il vescovo entra come in un 

mistico matrimonio colla sua Chiesa, 

che lo ‘Stato potrà consentire prima 

che si compia, ma non isciogliere dopo 

compiuto. 
La precedenza del matrimonio civile. 

Qui noi possiamo porre allo Stato un 

dilemma : o voi riconoscete ‘il matri- 

monio religioso, o non lo riconoscete. 

Se lo riconoscete, bisogna che anche 

confessiate come per i cristiani esso 

abbia una importanza essenziale, che 

cioè essi non possono ‘considerare 

esistente l’ atto matrimoniale, se non è 
compiuta l’ essenza del Sacramento. Or 

come vorrete voi usare questa tirannide, 

verso liberi cittadini, di far loro con- 

trarre gravissime obbligazioni  giuridi- 

che prima che l'essenza dell’atto'obbli- 
gatorio sia adempiuta, è la volontà siasi 
manifestata in esso più in un senso che 
inun altro? Ed inoltre parlando di ma- 
trimonio religioso voi. contravvenite 

allo spirito delle leggi, che non rico- 

noscono altra forma valida di matri- 

monio di quella ‘civile, ed offendete 

consciamente la coscienza individuale 
applicando la legge. 

O non riconoscete il matrimonio re- 
ligioso, ed allora dovete lasciar liberi 

i cittadini di far prima o poi un atto 

per sè indifferente. 
Ma ogni miglior ragionamento cre- 

diamo che varrà ben poco, poichè di 

fronte all'esperienza del passato bi- 
sogna concludere che la ragione per 

certa gente consiste unicamente nel- 

l’arbitrio. E lo scopo finale si è ap- 
punto di togliere se mai fosse possi- 
bile il nome di Cristo dalla faccia 
della terra e renderlo odioso agli uo- 

mini: Et odio habuerunt me gratis. 

Nè .certo staremo a spender fiato 
per tal fatta di persone; ma ci rivol- 

giamo invece al popolo, al popolo cre- 
dente, al grande popolo italiano, e gli 
mostriamo a che attenti il liberalismo: 
a profanare la santità del talamo e 
della famiglia, a profanare i nostri 

templi, a violentare i nostri pastori, 
e imporci degli indegni. 

Noi usiamo pazienza, ma quando 
l’indegna tirannide avrà raggiunto il 
colmo, quando a Dio piacerà, il popolo 
italiano spezzerà le catene del servag- 
gio, illegale, anticostituzionale, antipa- 

triottico, si ricollegherà alle sue glorie 

più fulgide, tornerà in pace con la 

Chiesa, e la Fede e la grandezza civile 

e sociale risplenderanno. nuovamente 
nel nostro avvenire. 

Uno studente. 
PASINI AIRIS TE SRI SORIRETIT ISTE AI 

LA QUESTIONE, DI SAMOA 

Abbiamo da Berlino per telegramma: 
Rispondendo ad una interpellanza 

circa la quertione delle isole di Samoa, 
Von Bilow dice nel Reichstag : 

<« Darò volentieri le spiegazioni ri- 
chiestemi, evitando di dire alcuna cosa 

che possa nuocere alla pacifica siste- 

mazione delle difficoltà pendenti. Il 
programma nostro è questo: manteni- 
mento dello stato di cose stipulato nel 
1889, fintantochè non sia modificato 
dalla decisione unanime delle potenze 
firmatarie; quindi rispetto ai diritti 

spottanti altrui in forza di quell’ atto, 

e mantenimento completo ed assoluto 
dei diritti nostri. L'atto del 1889 ‘è 

divenuto insufficiente; consentiremo 
perciò ad accettare un nuovo regola- 
mento della questione, senza fare pro- 

poste di nostra iniziativa; ma finchè 

atto rimarrà valido tutte le decisioni 

definitive concernenti le isole di Sa- 

inos debbono prendersi all'unanimità 
falle tre potenze interessate, Perciò 
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; i 

dichiarammo a Londra ed a Washin- 

gton che non riconosceremo alcun cam- 
biamento, allo stato attuale di cose, che 

si decidesse contro di noi o senza noi, 
< Gli Stati Uniti, e poi 1’ Inghil- 

terra, accettarono il principe sull’ una- 
nimità delle deliberazioni, Consideria- 

mo il conflitto circa le questioni della 
successione al trono tra gli indigeni 

di Samoa senza partito preso; epperò 

nè imitammo nè approvammo l’ inter- 
vento delle ‘navi «a guerra. 

<I telegrammi’ sugli ultimi con- 

(litti non permettono di giudicarne in 

modo. assoluto. Nulla. .sappiamo. circa 
un conflitto tra 1’ ammiraglio americano 

e.il comandante della nave tedesca 
Falke; la notizia è certo infondata. 

La condotta degli ‘ufficiali e marinai 

tedeschi fu indubbiamente irrepren- 

sibile. Ù 
< La Germania ritiene ‘che nulla si 

farà contro il piantatore tedesco Huf- 
nagel, arrestato in seguito all’imbo-| 

scata accennata dagli ultimi dispacci, 

se, come ne siamò convinti, è inno- 

cente. 7 
< Tutti gli incidenti locali non pre- 

giudicheranno affatto la ‘sistemazione 
definitiva della questione. 

< Sono felice di dichiarare che l’In- 

ghilterra accettò ufficialmente le pro- 

poste tedesche circa il modo di pro- 

cedere e circa lo funzioni della com- 

missione: speciale che si recherà alle 
isole di Samoa per concretare un nuovo 

accordo definitivo. Chiedemmo l’ una- 
nimità nelle decisioni della Commis- 

sione, ed abbiamo ciò ottenuto, dopo 

considerevoli difficoltà. : 
« La Commissione, nominata dalle 

tre Potenze, eserciterà un supremo po- 

tere a Samoa. Tutti gli altri magistrati, 

consoli e ufficiali di marina saranno 

subordinati dalla Commissione. Questa 

esaminerà e riferirà quali nuovi dispo- 
sizioni siano necessarie, pel governo 

futuro del paese, ovvero per la modi- 

ficazione dell’ atto del 1889. 

< La Germania accetterà soltanto 

quelle decisioni della Commissione che 

che non feriranno i suoi diritti, nè i 
suoi interessi, 1 

< Crediamo che sarebbe estremamente 
frivolo. provocare una guerra fra tre 
grandi nazioni cristiane, in causa d’ un 

gruppo di isole del Mare Pacifico, abi-. 

tate da trentamila selvaggi e da circa | 
cinquecento europei, isole di cui il 
commercio totale ascende a circa tre 
milioni di marchi. Giudichiamo qual. | 
siasi questione secondo il valore reale 

e le vere proporzioni, senza dimenti- 

care che dobbiamo proteggere gli in- 
teressi dei nostri compatriotti e che 

possediamo i diritti assicurati dai 
trattati, il ‘cui mantenimento è que- 
stione d'onore perla nazione tedesca. 

Non domandiamo nè più nè meno che 

il rispetto dei nosti diritti (vivi ap- 

plausi). » 
Nessuno chiedendo la parola sopra 

tali dichiarazioni, si passa alla discus- 

sione del progetto sull’amministrazione 
delle poste inscritto all’ ordine del 

giorno. 

Altre notizie da Berlino, in data del 
13, recano i ‘seguenti particolari sulla 

nota di Salisbury accennata nel di- 
scorso di De Bùlow: 

« Nella questione samoana è suben- 

trato da ieri un cambiamento favore- 
vole, in seguito al quale la tensione 
fra la Germania e l'Inghilterra può 

venir riguardata come del tutto ces- 
sata. Ieri sera l'ambasciatore inglese 

comunicò al segretario di Stato per 
gli affari esteri, von Bilow, una nota 
esauriente di lord Salisbury, colla quale 
il governo inglese accetta la proposta 
della Germania nei punti essenziali. 

La nota di lord Salisbury non fa pa- 
rola del recente scontro fra gli ame- 

ricani e inglesi da una parte ed i par- 
tigiani di Mataafa dall'altra, avvenuto, 
come è noto, in. una piantagione te- 

desca, » © } 

«Per la strettezza del tempo non 

ebbe luogo ila Messa: coll’ intervento 
dei sovrani.» 

« Verso le 71 ireali salirono a bordo 
dela Brennus (1), ove venne loro of- 
ferta una colazione. I reali non sbar- 

cheranno dalla Brenuns prima delle 
ore 3,» 

‘ Dal Secolo 15-16 aprile 1899, N. 11848. 

ù (1) Brennus, Brenno, era il nome 
del famoso Gallo che voleva impadro- 

‘‘nirsi. del Campidoglio, e che fu svelato 
(dalle vigili oche, Quant’ eran migliori 
le oche piumate d'allora. delle oche 
implumi di adesso, non è vero Eccel- | 

Dalla Provincia 
Casarsa 

14 aprile. 
Un bell'esempio di concordia. — 

In questo .paese, per iniziativa del 

M. R. Parroco, or sono, credo, due 

anni, si istituiva una banda musicale, 

sotto la immediata dipendenza dal 
medesimo. Contemporaneamente sor- 
geva pure una fanfara, per impulso 
di alcuni suonatori, non in opposizione 
alla prima, ma indipendente, e ciò 

allo scopo di poter accettare per pro- | 

prio conto qualsivoglia proposta o in- 
vito le; venisse fatto. In ciò il M. R. 
Parroco intuiva il germe di qualche 
possibile disgusto; pertanto, amante 
com’ è dell'ordine e della. concordia, 
manifestò il.desiderio che i suonatori 

della fanfara si incorporassero a quelli 

della banda. E.il suo voto venne pie- 
namente appagato. Unanimemente. i 

fanfaristi chiesero di essere aggregati 

alla banda. Pertal fatto, adesso questa 
conta ben 42 suonatori, i quali, per 

comunicare al paese l'avvenuta fusione, 

domenica p. p. icon felicissima idea fe- 

cero una sortita, suonando. una bellis- 

sima marcia, che destò in tutti il mas- 
simo contento, non solo perchè con ciò 

è migliorato il corpo musicale di eccel- 

lenti suonatori, ma altresì, e più an- 

cora, perchè è svanita anche l’ ombra 

di ogni possibile dissidio. 

Un plauso. cordialissimo all’ ottimo 

sacerdote. ed. a’ suoi bravi. parroc- 
chiani ! 

ì Nipais 
13 aprile. 

Inaugurazione d’un organo. — 
E’ vero che giungo coll’ ultima corsa,, 

perchè credevo fossero giunti altri ben 

prima. Ma poiclè nessuno s'° è mosso, 

ecce €90. 
Domenica scorsa avemmo l’inaugu- 

razione di un organo nuovo nella poe- 
tica, chiesa delle Pianelle, laggiù al 

fondo del villaggio. E’ desso un lavoro. 

dell''egregio artista Beniamino Zanini 

di Codroipo. Egli è già largamente .co- 

nosciuto per l’arte finissima di fabbri- 

care organi, ed è quindi superfluo il. 

dire. che. ha. fatto un lavoro raro ed 

eccellente: L’ organo è di piccole. di- 
mensioni, proporzionatamente alla chie- 
‘88; cionoripertanto echeggia altamente 

| per le ‘volte del tempio, con que’ suoni 
forti e delicati che rapiscono ed affa- 

scinano con. una: potenza veramente 
meravigliosa. Lode all’egregio artista ! 
La festa inaugurale riuscì assai splen: 

dida;. gran. folla trasse alla chiesa, e 

l'entusiasmo fu vivissimo. 
A. enceniar l’ organo intervenne il 

M..R. Vicario di Segnacco, Don Luigi 

Lucis.. Quell’ esimio. Sacerdote, oltre 

all’avermaestrevolmente accompagnato 

la Messa cantata, diè pure .a divedere 

somma valentia nelle varie sonate che 

esegui negli intermezzi, tutte belle e 

toccanti, espresse nel vero senso litur- 

gico, La Messa fu quella in « Do> del 

M. Candotti. Ei bravi cantori paesani 
si meritano bene una, viva parola di 

lode, per avere con. tanta perfezione 

eseguito quella bella composizione del 

nostro musico. più simpatico. Spiccò 

sopra. tutti e piacque oltre modo il 
baritono Domenico Gervasio, con quella 

sua voce limpida, robusta e melodiosa. 

Vorrei omai che la cantoria di Nimis 
continuasse pel sentiero già tracciato ; 

essa ha tutte le belle doti per divenir 

brava ed eccellente, e, se l’amore alla 
musica vorrà disposarsi all’ armonico 

accordo dell'animo, certo ‘essa non tar- 

derà a primeggiare fra tutte le canto- 
rie del Friuli. : 

L’orgario ‘inaugurato domenica è il 

primo ‘che potemmo udire a Nimis, e 

fu donato alla chiesa delle Pianelle 

da ‘un nostro divoto conterraneo. Forse 

a qualcuno parrà strano che Nimis, il 

quale sente così gagliardamente il bello 

musicale; abbia solamente adesso ince- 

niato ‘un organo. A parlar schietto, la 

cosa è strana anche per me, 6 non ne 
so dare spiegazione. Spero del resto 
‘che l’organo inaugurato domenica non 
serva ‘che di richiamo al popolo di 
Nimis a farne un altro ‘nelle chiese 
maggiori di Santo Stefano e dei Santi 
Gervasio e Protasio. Ho detto che spero, 
e non credo ‘d’ illudermi, attese le cir- 

costanze attuali di un movimento inu- 

Bitato pei lavori di chiesa. . Euterpe. 
(verremo et sr] 

('ura primaverile 
i ‘ ’’soll’acqua di 

SALES 
lenze Canevaro e Pelloux? (Vedi avviso in IV pagina) 
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Domenica 16 aprile — Dedicazione 8. 
Metropolitana. — Domenica IIa dopo Pa- 
Squa. 

Lunedì 17 aprile — 8. Aniceto Pp. 

Niere e mercati della Provincia 
Lunedì 17 aprile — Barc's, S. Daniele, 

Azzano X, Maniago, Meduno, Pasian Sc., 
Rivignano, Tarcento, Tolmezzo. 

Consiglio comunale. — (Con- 
tinuazione.) — Non teniamo nota delle 
seconde letture approvate e di altro 
di relativo interesse. 

Interessava sapere la decisione del 

Consiglio sull'acquisto di altra parte 

della draida ex-Codroipo. Il Consiglio, 

su. spiegazioni date  dall’assessore 

Moasso, approvò l’ acquisto. 
Circa gli oggetti della seduta pri- 

vata notiamo che a Direttore medico 

del nostro Ospitale Civile venne no- 
minato l’esimio Dott. Prof. Papinio 

Pennato. 

Società Cattolica di Mutuo 
Soccorso in Ud ne. —. Domat- 
tina, 16 corrente, alle ore 9 172, i Soci 

si riuniranno nei locali della Sede 

Sociale per assistere all'assemblea ge- 

nerale, ove sarà presentato per l’ap- 
provazione, il Bilancio amministrativo 

1898, del quale fu gentilmente spedita 
copia anche al Cittadino. 

Il sig. Presidente terrà brevi parole 
sull’ azione ‘cattolica. Il sig. Orsetti 

Antonio dirà dell’andamento‘economico 

e morale della Società nel corso del 
1898. 

La Presidenza poi darà varie comu- 
nicazioni nei riguardi dello sviluppo 
morale è materiale che intendesi dare 

alla Società, nonchè un cenno sul Pel- 

legrinaggio friulano in Roma, che si 
effettuerà, in' omaggio a Gesù Reden- 

tore nel 1901. 

Grave disgrazia alla. fer- 

rovia. — Stamane; alle 3.45, certo 

Cainero Domenico di Giovanni, d’anni 

36, da Godia,. addetto ai fanali dei 

treni ferroviarii, mentre passava da 

una vettura all’ altra è scivolato. col 
piede sinistro, cadendo tra due vagoni, 
e riportando gravi contusioni. 

Il medico Dottor D’Agostini, subito 

accorso, lo faces trasportare all’ ospi- 
tale. Gli si sono riscontrate una ferita 
lacero-contusa alla nuca, con ematoma, 

frattura di-tre costole al lato destro 

del torace, ed altre lievi contusioni, 

in altre parti del corpo. Sembra scon- 

giurata una congestione celebrale, e 

quindi sperasi la guarigione, in un 

mese, salvo complicazioni. 

R. Corte d’Assise. — Il pro- 

cesso di « gala». — Martedì 18. cor- 

rente si comincerà il processo contro 

Metz Enrico d’anni 57 di Villutta di 

Chions imputato di omicidio nella per- 
sona di Giacomo Mio, suo colono. 

Il fatto avvenne nel 7 settembre 1898. 
E pure accusato, di minaccie contro 

lo stesso e per porto d’arme continuata. 
Difensori saranno gli avvocati Ber- 

taccioli e. Gitardini di Udine e Bar- 

bassetti di Padova, udinese. 
Si è costituito parte civile Lena 

Giovanni Maria di Villalta nell’ inte- 

resse della propria figlia minorenne 

Lena Anna, già fidannzata dell’ ucciso, 

e sarà rappresentato dagli avvucati 

Cerutti comm. Giuseppe di Venezia e 
Caratti di qui. 

I testi d'accusa sono 39, quelli della 

parte civile 6, quelli di difesa 63. 

I periti d'accusa sono 5, la parte 

civile ne porta uno, la difesa due, 
L'interesse speciale del processo ha 

determinato l’ egregio Presidente ad 
esigere pei posti riservati speciali bi- 
glietti d’ ingresso. 

I biglietti. ferroviari per 
prendere parte al Pellegrinaggio a 

Padova, dalla Stazione. di Udine ver- 
ranno distribuiti dalle ore. 10 in poi 

di domani. 

Tiro a segno. — Domani. dalle 

6 1j2 alle 9 al campo di tiro si ese- 

guiranno le lezioni 1, 2, 3, 4,,5, 6. 

La sagra di Martignacco. 
— Ribassi ferroviari. — Domenica, 16 
‘aprile, in occasione della. sagra an- 
nuale di Martignacco, vi sarà un con- 

certo musicale, sulla Piazza Fonte- 

bruna, sostenuto dalla distinta Banda 
del 12° Cavalleria Saluszo, gentilmente 
concessa dalla spettabile Autorità Mi. 
litare, E pur troppo vi sarà anche una 
festa da ballo, Per la sera, se il tempo 

Jo permette; è annunciata una illumi» 

nazione fantastica di tutto il paese a 
palloncini Veneziani, 

La Direzione della Tramvia a Va- 

pore attiverà in tale occasione il se- 
guente orario speciale, con biglietti di 
andata-ritorno a prezzo ridotto (Udine- 
Martignacco cent. 80, Fagagna-Marti- 

gnacco cent. 35, Sandaniele-Marti- 

gnacco L. 1.20, bollo compreso): 
Per l'andata: 

Udine P. G. Torreano Martignacco Fagagna S. Daniele 

14.— 14.20 1430. ——. —— 
15.15. 15:88 15.45 16.5 16.35 
15.25 15.48 15.55. 16.15 16.45 
16.10 16.30 16.40 —T—- —_ 
18,25 18.48 18.55 19.15 19.4ò 
18.48. 19.2 1913. —.— | —.— 
20.— - 20.20. 238.390. —.—_ —— 
22.— 22.20 23.50 ——- —— 
23.20 2340 23.50 —— —_ 
—.35  —.55 1.5 —— — 
Pel ritorno: 

S. Daniele Fagagna Martignacco Torreano Udiue P. @. 

—.— —_ 14.85 14.45 n° 

13.55 1422 1440 14.48 .10 
—.—. —.—. 16.50 17. 17.20 
16.55. 17.25. 17.45 17.55. 18,15 
18.10. 18.37. 18.55 19,3 19.25 
rice 19.20. 19.10. 19.50 
20.20. 20.50 21.10 21.20 = 21.40 
21.40. 22.10... 22,30 22.40. 239.— 

—.— —.—., 23.55 —.5 23.— 

—— —.- 1.10 1.20 140 

Voi Gottosi, o Podagrosi, voi 

che soffrite di artrite non dimen- 
ticate gli strazi che vi causano questi 
malanni, nè prendete esempio dai ma- 
rinari! Ricordtatevi che tutti gli anni 
non sono eguali, e il male sempre au- 
mentando termina col diventare fatale. 
Decidetevi immediatamente a fare una 
cura completa collo Sciroppo di Pari- 
glina del Dott. Mazzolini di Roma, 

che. da tutti gli uomini veramente 

scienziati e di coscienza è ritenuto per 
il sovrano dei rimedi in dette malattie. 
L. 8 la bott. Una cura completa di 4 
bott. si riceve franca per L. 32. 

Lettera spontanea 

Per mia moglie già da tempo affetta 
da malattia di indole erpetica credo 

indicato il Sciroppo di Pariglina da 
Lei preparato e da me più volte pre- 
scritto in malattie congeneri con splen- 
dido risultato. La prego quiridi a_ vo- 
lermene spedire la quantità sufficiente 
per l’intera cura, 

Solto (Bergama). 

Dott. Pio Fontana. 

Guardatevi dalle contraffazioni che 
sono .dannosissime, brigantaggio  re- 

sosi oggigiorno molto comune, e per 
l'acquisto rivolgetevi all’ inventore 

Dott. G. Mazzolini, in Roma, Via 4 
Fontane 18, che spedisce la sua Pari- 

glina franca. 

Ringraziamento. — Col cuore 

riconoscentissimo ringraziano i molti 

molti che presero parte con tanta bon» 

tà e sollecitudini durante la malattia 

della loro amata madre Rosa Podrecca 

ved. Blanchini ed’ ‘ora condivisero il 
loro dolore nell’ amara sua perdita. 
Ringraziano ancora i numerosi che 
vollero onorare i suoi funerali, pre- 
gando scusa delle involontarie omis- 
sioni, 

D. Eugenio Blanchini e congiunti. 

Taccuino de: Pubblico 
Orfanotrofio Renati. — Il Con- 

siglio d’Amministrazione dell’ Orfano- 

trofio Renati, rende noto che la prima 

domenica del.p. v. giugno si estrar- 
ranno 8 grazie del legato Treo, di lire 

31.50 cadauna, a favore di povere or- 

fano maritande. Le aspiranti entro il 

25 maggio p. v. debbono presentare 

all'ufficio certificati di appartenere a 
questa città, di essere povere, orfane 
di padre e di madre, maritande, e di 
saper leggere e'’serivere. 

Non possono concorrere le illegit- 
time, Lot 

Gli spezzati d’ argento. — Il mi- 
nistro del tesoro ha ordinato che alla 
presentazione si cambino, presso le | 
Delegazioni del tesoro, in argento 1/ 
buoni di cassa da una e da due lire e 

anche i biglietti dello ‘Stato e quelli 

degli istituti di emissione. 

E° ben tempo che scompaiano questi 
straccioni di duoni; poichè oramai 
molti non eran buoni che‘a sporcar le 
dita e far la concorrenza al sego ran- 
cido. . 

Nel negozio d' ottica 
‘di ‘G, ‘RIPPA successore a Giacomo 
‘ De Lorenzi si trovan» “apparati fo- 
tografici, sviluppi e viraggi inglesi 

nen che tutti gli accessori per foto- 
grafia delle più accreditate fabbrichi 

| Italiano ed estere, 
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Chiave. Le virgolette rappresentano 
lettere. Le lettere una volta date: re- 
stano anche per le righe seguenti, 
cosicchè cominciando dalla punta ag- 
giungesl sempre una nuova lettera, a 
ciascuna riga. Nel I.° triangolo tutte 
le 7 lettere son diverse tra loro, © 
possono mutar ordine. Nei tre ‘altri 
ogni nuova lettera deve fare . iniziale, 
e le altre conservarsi nell’ ordine an- 
teriore : ne risulta che ciascuna parola 
può leggersi e orizzontalmente e tras- 
versalmente. In questi tre c’è una 
lettera che si ripete, e ciò alla base 
del 2.°, nelle tre. righe maggiori del 
3.°, nelle due maggiori del 4.°. 

Ecco le indicazioni delle singole 
righe, cominciando sempre dalla cima : 

Triangolo 1.°: Lettera; pronome; 
valori; buchi; artefici; disgraziati; 
iniettasi. 

Triangolo 2.°: Lettera; cara a Giove; 
cattivo; empio; acqua; nome d’ uomo. 

Triangolo 3.° : Lettera; io; eterno; 
peccato; statistico ; comico. 

Triangolo 4.°: Lettera; pronome; 
scorrente ; reprobo ; mare; mare; mal- 
fattore, 
Spiegazione dei giuochi precedenti 
1. Molti hanno per la patria lo stes 

attaccamento che le sanguisughe per 
l’ uomo. 

2. La nostra vita è un punto. 
3. Gallina vecchia fa brodo giovane. 
4. Un prendi val più di cento dare. 
5. Domenica in Albis. 

Mandarono la roluzione: D. Dome- 
nico Fontana, Latisana; S. F., Udine; 
D. Cesare Mander, Lauzacco; D. Da- 
vide Paron, Pasian Schiavonesco. La 
sorte favorì D. Domenico Fontana. 

Bilentio annuale della Cassa prestiti | 
Treppo Grande i 

(Società cooperativa în nome callettivo) 

Esercizio III Anno 1898. 

Bilancio al 31 dicembre 1898 | 

Attivo } 

Cassa Lug 43001 
Conti correnti > 10.— 
Portafoglio » 16.001.40 
Spese d’ impianto » 51.62 
Titoli di proprietà sociale » 100, 
Risconto passivo a favore 

dell’ esercizio 1899 » 13.75 

Totale L. 16.611.78 
TERREI 

Passivo 
Fondo di riserva L. 836, 
Accettazioni cambiarie » 2.000,— 
Depositanti a risparmio — » 18,551.86 
Risconto attivo a favore 

dell’ esercizio 1899 » 

i Somma L. 16.411.41 
Avanzo netto del presente 

esercizio da liquidare od 
assegnare » 

Totale L. 16.611.78 

Si dichiara il presente bilancio con- 
forme a verità. 

Gli Amministratori I Sindaci 

Scelloti Baschera Gio. Butta 

De Luca Pietro Chitarro Francesco 

Giuseppe Comagine Genussi Gio. Batta 

Depositato alla Cancelleria del Tri- 
bunale C. e P. di Udine il giorno 4 
aprile 1899 ed inscritto ai numeri 
85 Reg. Società e 164 Volume XVII 
documenti. 

Il v. Cancelliere 
'À: DURIGATTO. 

Un altro Sacerdote è mancato al già 
scarso Clero! Il Parroco di San Gio- 
vanni di Manzano, Mauro Don 
occ, spirava placidamente stamane 

Verso le.7, dopo cinque giorni soli di malattia, benchè preceduti da non 
breve periodo di malessere. 

Era nato a Rizziolo, nel Vicariato 
Foranev di Rosazzo; il 8 ottobre 1818 
e da ben 28 anni trovavasi Parroco x 
San Giovanni, riverito ed amato since- 

chiate virtù, per lo zelo, la carità, il 

sapere. Godeva in modo particolare la 
fiducia di S. Ecc. R.ma Mons. Vescovo 

Antivari, venerando Rettore del nostro 
®minario. 

Ra: paese e nei dintorni la sua scom- 

mor È di grande afflizione. La me. 
Oria, di 1w; è ‘ 

i lui gli sopravviverà cara e 
benedetta 8 p 

. I faner tina. 1 eli si celebreranno lunedì mat- 
* Alle org 9, 

R. i. p. 

Biaggi vt en i 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 15. aprile 1899, 

69 49 85 23 1 

Informazioni particolari 
del « Cittadine italiano» 

Roma, 15. — Ancor nulla di certo 
sulle idee del governo per la baia di 
San Mun, Pretendesi che la Russia 
non si opporrà all’ occupazione italiana. 
Oggi partiranno varii ufficiali del ge- 

nio per metter mano a torri giranti ed 
altri lavori di fortificazione della baia 
stessa. 

— Vi posso accertare che furono 
spediti all’ estero. molti cavalli di ri- 
torno, di valore assai accentuato, sul 
viaggio dei reali e dei ministri in 
Sardegna. 

— I preparativi per la festa di do- 
mani in San Pietro sono grandiosi, 
Nei forastieri e nel popolo c’è una 
smania indicibile di rivedere il Pap® 
— Affermasi che il primo atto della 

Conferenza pel disarmo sarà un rin- 
‘graziamento: collettivo al Santo Padre 

pe’ suoi sforzi a favore della pace. Il 
governo italiano proirebbe però a’ suoi 
delegati di presenziare tale atto. Sa- 

rebbe una cretineria e brutalità che 
confermerebbe trovarsi il Papa in una 

posizione insostenibile. di fronte ‘al 

governo italiano, 

— Fra le parecchie udienze recenti 
accordate dal Papa vi noto quelle del 

borgomastro Liieger di Vienna, del 
principe Radziwi e del principe Clary 

suo cognato. Il pellegrinaggio olan- 

dese è atteso per la fine d’aprile. 
— Il comm. Maraini ha stabilito un 

sussidio di centomila lire per un Co- 

mitato a pro dei malati di cancro; il 

Comitato è presieduto dal prof. Marocco; 

Londra, 15 (i.). — Smentite la sto- 

riella che la principessa Vittoria; figlia 

del principe di Galles, sia fidanzata al 

principe Giorgio di Grecia. 

Lucerna, 14 {s.1.) — Il Consiglio di 

Stato bernese ha incaricato 1’ ingegnere 
Infeld di procedere a rilievi topogra- 
fici da servire di base a studii tecnici 
per il' traforo del Lotschberg. Tali 
studii devon essere finiti pel prossimo 
autunno, 

Praga, 15 (B.)..— Ieri si riunì in 

adunanza generale la confraternita di 
San Michele, presieduta dal principe 
Carlo Schwarzenberg e dal principe 
Arcivescovo Cardinale Schonborn, pre- 
sente anche l’ Eimo Ledochowski;.Pre- 

fetto della S. C. di Propaganda, molti 
rappresentanti di tutta la diocesi e 
dell’ aristocrazia, 6 molte nobili dame. 
Il professor. Hawranek, pronunciò uno 
stupendo. discorso contro: il movimento 
di ribellione a Roma, e tutti votarono 
entusiasticamente una vigorosa protesta 
e un filiale omaggio a Leone XIII. 

Fra le grida: Viva Roma! Viva il Papa; 
fedeli a‘ Roma! l'assemblea si sciolse, 

Vienna, 15 (*#).— Il Maestro don 
Lorenzo Perosi passa di trionfo in 
trionfo, i £ 

Teri nella Cattedrale di Santo Ste- 
fano esegui sull'orgeno slenni pre- 

IL CITTADINO ITALIANO 

i iti 

ATTRA ARBOREI iI RIARMERI ERRE NT PO SAID RIT RS TR RETI 

ludi e fughe di sua composizione. La 
vasta chiesa era gremita di pubblico. 
V’ erano ‘anche. tutti gli artisti del- 
l’ Opera imperiale, molti insigni mu- 
sicisti, e personaggi ragguardevoli. 
Oggi parte per l’Italia diretto a Bo- 
logna, donde si recherà a Ferrara. 

Mspacci Stefam e particolar 
(Servizio dirette del ‘CITTADINO ITALIANO”) 

I reali sabaudi in Sardegna 
Cagliari, 14. (Notizie compen- 

diate). — Il passaggio dall’yacht di 
re Umberto alla nave ammiraglia 
francese fu agevolato dalla manovra 
di un incrociatore francese postosi 
per ordine di Fournier: a traverso del 
Savoia, per arrestare l’impeto dei 
marosi. L'ammiraglio Fournier pre- 
sentò alla regina, appena ‘u a bordo 
del Brennus, uno splendido mazzo 
di fiori, con nastri dai colori francegi. 
Alla fine” della colazione, il re e 
Fournier scambiarono i brindisi in 
francese; 

Ecco quello di Fournier: 
“Sire! Sono altiero dell’onore che 

Vostra Maestà e Sua Maestà la gra- 
ziosissima Regina vollero fare alla 
squadra francese del Mediterraneo vi- 
sitandola oggi. Ringrazio dunque pro- 
fondamente i miei Augusti ospiti di 
questa nuova prova di alta simpatia 
per la Francia, 6 alzo il mio bicchie- 
re in Loro onore; ‘Loro ‘tinnovando i 
caldi auguri che: forma il presidente 
della Repubblica francese, di cui sono 
felice ed onorato di essere in questa 

la felicità di Vostra Maestà, così 
amata dal suo popolo, e di S. M. la 
Regina, le di cui grazie ed inesauri- 
bile bontà si irradiano fino al più 
umile dei suoi sudditi , ln un concerto 
di universale ammirazione della fa- 
miglia reale, dei ministri eminenti 
che dirigono ‘con tarito “ingegno e 
chiaroveggenza. gli affari; pubblici 
della grande nazione italiana, nella 
quale comprendo il suo bell’ esercito 
e la sua brillante..marina, così bene 
rappresentata in questa rada e di cui 
nessuno più di me ammira l’alto va- 
lore. , 

Il re così sisposè: 
“ Signor ammiraglio! I sentimenti 

da voi ora espressi alla Rega ed a 
me, i voti che voi fate pel nostro 
paese, in nome del Presidente della 
Repubblica francese e del suo governo, 
trovano nei nostri cuori la stessa sim- 
patica eco che ha accolto la ripresa 
delle buone relazioni commerciali fra 
la Francia e l’Italia; animato da 

bevo alla felicità della Francia, alla 
salute ‘del Presidente “della Repub- 
blica; io lo ringrazio vivamente di 
avere inviato qui in questa occasione 
la bella squadra che voi ci avete te- 
stò presentata e che voi, signor am- 
miraglio, dovete essere. altrettanto 
altiero di mostrare quanto sieté degno 
di comandarla. ; x 

Il tempo burrascoso rese. difficile 
lo: sbareo dei reali dal Savota, richie» 
dendo manovre replicate per tà diffi- 
coltà dell’approdo della lincia reale. 

Alle ore 4 e 10 Re Umberto col- 
locava-la prima pietra del palazzo 
municipale, in Via Roma. I Sovrani 
furono ricevuti dal sindaco, dall’arci- 
vescovo e dal clero. Intervennero alla 
cerimonià anche gli ammiragli Four- 
nier e Magnaghi, i deputati e i se- 
natori. a 

L’arcivescovo, aSSIStito dal clero, 
benedisse il masso da collocarsi, e 
che fu deposto Sopra Un vagoncino 
coperto da.un damasco rosso. Quiodi 
i Sovrani, Pelloux, Ponzio Vaglia, 
gli assessori comunali, gli ammira- 
gli Fournier e Magnaghi, e gli altri. 
ufficiali della marina italiana e fran- 
cese, sottoscrissero la pergamena del 
processo verbale, che fu murata en- 
tro il masso e racchinsa in un tubo 

‘di vetro, con monete. Il mass» quindi 
fu trasportato col vagoncino sullo 
scavo delle fondamenta. Il re, con una 

‘ cazzuola d’argento, finamente lavo 
‘rata, gettò la calce, Alla cerimonia ' 

circostanza interprete autorizzato, per 

questi sentimenti di amicizia cordiale, | 

assistevano egualmente le varie asso- 
ciazioni religiose, tra esse la Confra 
ternita ‘del Rosario recante la’ ban- 
diera tolta.ai turchi .dai sardi nella 
battaglia di Lepanto. L’ arcivescovo 
ossequiò i reali, baciando la mano 
alla regina, che baciò l’anello pa- 
storale. 

Cagliari, 15. — Oggi.i reali si 
recheranno ad Iglesias, visitando la 
città e le miniere di Monteponi. A 
tramonto tornano quà. 

Domani Fournier darà un ricevi- 
mento a bordo del Brennus alle au- 
torità ed ai notabili di Cagliari, con 
speciale invito ai giornalisti. 

Cagliari, 15. — Re Umberto, 
accompagnato dalla regina, stamane 
inaugurava la gara provivciale di 
tiro a segno. Poscia assistevano ad 
un Te Deum cantato nella catte- 
drale, dopo di che con -Pelloux, La- 
cava, e sèguito, i sovrani partivano 
per Iglesias, a visitarvi le miniere. 

Londra, 15. — Il Times dice 
che la dimostrazione franco-italiana 
a Cagliari e le visite di cortesia 
scambiatesi non toccheranno in alcun 
modo le attuali relazioni colle altre 
potenze, nè l’ accordo ‘anglo-italiano 
riguardo al Mediterraneo. (E’ un mo- 
nito, od-un rimprovero ? 

Un cadavere in un baule 

Parigi, 14. — Alcuni marinai, 
risalendo la Senna verso il Quai de 
Boulogne, notarono che la corrente 
trasportava un baule. Ritiratolo dal- 
l’acqua, lo portarono al commissario 
di polizia. Qui il baule fu aperto e 
vi si rinvenne il cadavere di una 
donna, mancante della testa. Il .ca- 
davere era avvolto in una camicia da 
uomo, recante le iniziali A. A. Non 
si sa indovinare. che mistero vi si 
asconda. 

Un figlio di Gladstone 

Londra, 14. — Herbert Glad- 
stone, figlio di Guglielmo Gladstone, 
è stato nominato whipper (segretario, 
raccoglitore di voti) del partito li- 
berale. 

Il nuovo Ministero greco 
Atene, 14. — Il Ministero fu de- 

finitivamente così costituito: Theo- 
tokis presidenza ed interno, Simo- 
poulo finanze, Romanos esteri, Com- 
moundouros guerra, Boudouris ma- 
rina, Carapaolos giustizia, Eftaxias 
culti ed istruzione. I nuovi ministri 
hanno prestato giuramento nel .po- 
meriggio «°’ oggi, per presentarsi poi 
alla Camera. 

Gli ambasciatori e le dogane turche 

Costantinopoli, 14. — Nel po- 
meriggio di ieri ebbe luogo una riu- 
nione degli ambasciatori e dei mi- 
nistri esteri per redigere una memoria 
alla Porta, riguardo alla manipola- 
zione ed alle analisi delle merci alla 
dogana. 

Agitazione smentita 
Madrid, ‘4. — Nel Consiglio dei 

ministri, Silvella smentì. le notizie 
sull’ agitazione carlista. 

Russi e Cinesi 

Pechino, 15. — Il ministro russo 
ritirò le proteste relative alla ferro- 
via del Nord. 

i Dreyfuseide 
Parigi, 15. — L’Eclarr pubblica 

un rapporto ufficiale del comandante 
dell’Isola delta Salute. Vi si dice 
che Dreyfus, informato della revisione 

del suo processo, disse non aver nulla 
da aggiungere alla sua dichiarazione 

fatta dinnanzi al Consiglio di guerra, 

| e si riaffermò innocento. 

Embrassons-nous! 

Marsiglia, 15. — Il Municipi» 
decise d’ invitare i principali magi- 
strati di Roma alle feste che si ter- 
ranno in ottobre pel 25.0 centenario 
della fondazione .della città. 

L’Austria-Ungheria in Cina i 

Budapest, 15: (U.).. — A detta 
del Pester Lloyd, solito però a smi- 
racolare, da qualche giorno nei cir- 
coli politici e è un viramento di bor- 
do, a favore di qualche conquista in 
Cina, (Che anche i nostri vicini vo- 
gliano la baja ?) do 

In Ungheria 

Budapest, 15 (U.). — (Camera 
dei deputati.) — Discatendosi ieri il 
bilancio del ministero delle finauze, 
il ministro di esse dichiarò assurda 
la diceria d’ un aumento delle impo- 
ste sul consumo. Quanto a quella sulle 
operazioni di Borsa, disse che sarà 
mite, e conforme alle leggi aus ria- 
che. Infine dichiarò essere necessario 
d’ investire in obbligazione dello Stato 
i premi e le riserve delle Società di 
assicurazione, 

Il Card. Bausa 

Firenze, 15 (1m.) — Il Card. Ar- 
civescovo è aggravatissimo. Attendesi 
per quanto prima la catastrofe. Egli 
però conserva la mente chiara. Sta- 
mane egli aggiungeva al testamento 
un codicillo, e riceveva Mons. Vel- 

lutizzati vescovo di Pescia. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

STABIAMENTO 
Ditta 

UDINE 
Ssuburbio Cussignacco 

di 

secondo i migliori e più recenti sistemi 

02000 ‘(0980089 

LANNON I 

FABBRICA 

francesi e tedeschi 

Deposito, noleggio e cambio 
di 

Pianoforti, Pianini 
ORGANI ed ARMONIUM 

RAPPRESENTANZA 
delle primarie fabbriche estere 

«re RIPARAZIONI — 
eseguisconsi colla massima solidità 

e precisione. 

ACCORDATURE 

Lavoro sollecito e garantito 

&s> Prezzi limitatissimi =g 

® "0320003098 
MERCERIA 

Urbani Ralmondo 
Piazza S. Giacomo 

Grande assortimento in drapperie 
nere, merce appena ricevuta dalle 

primarie fabbriche estere e nazionali 

per la nuova stagione a prezzi ecce- 

zionali. 

Scot'î - Circas e panni neri da 
L. 2.75 e più al metro. 

Thiiffel - Peruvien - e - Satin 
da L. 6.°e più al metro. 

Pettinati di Germania e Inglesi da 
L. 4.25 — 5.00 — 6.50 e più. 

Impermeabiliconfe:ionati vero Lon- 
den - al metro dal L. 5.00 — a 7. 

Flanelle per camicie, tele di lino 
e cotone, e qualunque articolo in 
mabifatture. 

—_ 

Assortimento completo in arredi 
da chiesa, assumendo ordinazioni spe- 
cia'i in Baldacchini — Stendardi — 
Gonfaloni — e Ombrelle per il SS. 

Viatico, 

Garantisce prezzi da non temere 

“concorrenza — va: 

Condizioni da convenirst, 



Hi TL) IN K r7 per l’ Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via. della Posta 16, UDINE; per 

" 1) I l Estero presso l' ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S.Paolo 11 — ROMA Via di Pietra 91 Pe 

ITA 1 Sè — GENOVA Piazza Fontane Murose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. I 
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IA Sapone pe ha tre pezzi per levare le macchie dalle stoffe dig 
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(Per stagnate da soli cg. 8, supplemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. Per quantità maggiori ulteriori facilitazioni. e 
— Pagamento verso assegno, 

Pacchi postali di chili 4 netti verso assegno di L. 10,25, 9 e 
8.50 rispettivamente. —1] Campioni GRATIS. 

te” Indirizzare lettere e vaglia allo Stabilimento 
P. SASSO e FIGLI. ONEGLIA (Liguria). 

È 404 di A AZZ DA A Ab 
q CAFFHÙ FAMIGLIA... è» 

— igienico, economico. nutritivo, inalterabile — 

preparato con molto studio e felicissimi risultati 

da Mons. Gottardo Scotton di Bassano 

Il Caffè Fam'glia che noi offriamo al pubblico è una vera provvidenza. di 

Il Caffè Famiglia non abbisogna, come il caffè Malto ed altri surrogati, di essere p 
mescolato col caffè coloniale, ma basta da solo tanto per l'aroma quanto per il colorito a. PN 
dare Hi: STPALIente bibita. Ci 

a amiglia non si altera nè per decorso di giorni nè per mutazioni d'àtmosfera 
Il Caffè Famiglia è giudicato:da eminenti celebrità mediche, nei ri i igienici, otti 
sì Fauda a L. 26 il chilogramma. i ÙI ’ guardi igienici, ottimo. 

appresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provinci x . 
Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria Ep ORI 

e pacchetti: da un chilo L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, unquarto di-chilo L:-0,60. 
Per commissioni ed informazioni dirigere lettere ie i 

pronta cassa, = Spese di porto a carico Di mittenti, «i -Beppressniapia siademizie è 
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